AMBI TRIPLICATI

Per accedere e procedere razionalmente nell’intricante mondo  dei giochi aleatori, secondo me, occorre rivedere alcune posizioni e modi di pensare tipici del giocatore occasionale. Sono veramente tante le trappole, in un gioco come il lotto, se il giocatore non compie la prima azione importante che è quella di liberare il campo dalla pretesa  del raggiungimento di verità assolute e definitive. Obiettivo questo, gli studiosi hanno il dovere morale di precisarlo, praticamente irraggiungibile. I vantaggi che derivano dalla prima azione razionale compiuta dal giocatore sono quelli che, avendo superato il punto di cui sopra, può fare uso della logica matematica. In questo caso, la logica matematica si grava di  un ruolo solo apparentemente modesto, fondamentale, che è quello di precisare come debba essere condotta una deduzione che porti al cosiddetto pronostico credibile. Tuttavia, bisogna riconoscere che la deduzione, per quanto sia definita quale attività logica per eccellenza, ha l’insormontabile problema della sterilità, visto che si limita a richiamare tutte le conseguenze da alcune precise premesse e quindi a rendere esplicito quanto indirettamente è contenuto in esse. In pratica voglio dire che il processo deduttivo non produce conoscenze veramente nuove, proprio perché non si riesce a dedurre altro che quello già implicitamente contenuto nelle premesse che si sono assunte. Invece e solo attraverso l’intuizione - quel processo che riesce a produrre nuove conoscenze mediante la regola sperimentale, che si applica dal particolare al generale - che possono ottenersi risultati impensabili sotto ogni punto di vista.  Anche l'appassionato teorico matematico, quando sceglie un percorso piuttosto che un altro, spesso si lascia guidare da “spinte” induttive. In questo modo si scoprono nuove possibilità con un evidente allargamento dell’orizzonte culturale. Le formazioni ordinate con una particolare struttura e spesso presentate su queste pagine sono l’esempio più concreto di geniali intuizioni. Ad esempio gli AMBI TRIPLICATI presentati da Leontino Gorgia nel 1977 nel libro “I sistemi razionali nel gioco del Lotto” ed. Supermatematica sono un classico esempio di quanto precedentemente affermato. Vediamo in sintesi le loro caratteristiche, utilizzando la tabella allegata.
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Si tratta in pratica di 30 ambi e sono considerati un’ottima alternativa ai gemelli e ai vertibili, formazioni più popolari, ma meno vantaggiose da diversi punti di vista. Gli Ambi triplicati  si ottengono moltiplicando per 3 i numeri da 1 a 30.

Dal 1945 al 1999 i ritardi sono stati generalmente contenuti e a beneficio dei lettori sono riportati nell’altra tabella. 

RUOTA
Ritardo MAX STORICO
AMBO DEL GRUPPO

BARI
69
24-72

CAGLIARI
87
07-21

FIRENZE
74
11-33

GENOVA
84
28-84

MILANO
93
11-33

NAPOLI
77
17-51

PALERMO
81
10-30

ROMA
81
29-87

TORINO
69
08-24

VENEZIA
105
21-63

Il gioco è possibile allorquando l’intera formazione presenti un ritardo di oltre 40 estrazioni. Oltre al ritardo si può fare una valutazione basata sul compenso, argomento questo già trattato su queste stesse pagine. Nel prossimo appuntamento oltre a rilevamenti statistici particolari vedremo insieme alcune interessanti situazioni di gioco reale.
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